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Agricoltura-Città-Ambiente:  

il nuovo PAN e la DGR 1082/2019)
Seconda parte



RISCHIO VALUTATO
DAGLI ESPERTI

RISCHIO PERCEPITO DALLA POPOLAZIONE

BASSO ALTO

BASSO

ASSENZA DI
CONTROVERSIA

CONTROVERSIA
Gli esperti hanno lo scopo di rassicurare.
Gli attivisti pubblici hanno lo scopo di 
allertare e la popolazione è molto 
interessata

ALTO
CONTROVERSIA
Gli esperti hanno lo scopo di allertare.
La popolazione è in genere indifferente

ACCORDO SULLE PRIORITA’
Azioni per ridurre il rischio

Il Regolamento si prefigge l’obiettivo di conciliare la difesa fitosanitaria, con le esigenze di tutela della salute 
pubblica, di protezione della popolazione esposta al rischio di contaminazione da prodotti fitosanitari e di 
salvaguardare l’ambiente e le sue risorse. 

Matrice delle controversie (da Gray et al., 1999)
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PERICOLO

Si parla di PERICOLO quando ci si riferisce alle caratteristiche tossicologiche proprie di una
sostanza, indipendentemente dal livello a cui un organismo può essere esposto (Caratteristica
intrinseca).

Le indicazioni di pericolo sono riportate in etichetta e descrivono la natura del pericolo di una
sostanza o miscela e, se del caso, il livello di pericolo attraverso la codifica “H” (Hazard).

RISCHIO

Il RISCHIO è la PROBABILITA’ che effetti avversi si possano verificare in un organismo, in
seguito ad ESPOSIZIONE alla sostanza.

R = P (HAZARD) x E (EXPOSURE)
La valutazione del rischio dei prodotti fitosanitari serve a garantire che, se usati correttamente,
non producano, direttamente o indirettamente, effetti nocivi sulla salute dell’uomo e
dell’ambiente.
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DESTINO AMBIENTALE

DEI PRODOTTI FITOSANITARI 
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DESTINO AMBIENTALE DEI 
PRODOTTI FITOSANITARI NELL’AMBIENTE

Durante il trattamento soltanto una parte limitata della miscela raggiunge il bersaglio.
Notevole la % di prodotto fitosanitario che viene dispersa fuori bersaglio
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DESTINO AMBIENTALE DEI 
PRODOTTI FITOSANITARI NELL’AMBIENTE

Trattamento verso 
l’interno delle 
ultime tre file della 
coltura 

Utilizzo ugelli che 
abbattano la deriva 
del 50%

Additivo 
antideriva
(*)

Siepe naturale al verde o 
artificiale che superi di 1 
metro l’altezza della 
coltura 

X X X

X X X

Effettuati con irroratrici a tunnel 

(*) In etichetta del prodotto “additivo antideriva” deve presentare una percentuale di
abbattimento della deriva del 50%

es. di Misure di contenimento della deriva



NORMATIVA DI RIFERIMENTO

SULL’UTILIZZO DEI PRODOTTI 

FITOSANITARI NELLE ZONE 

FREQUENTATE DALLA POPOLAZIONE 
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DIRETTIVA 2009/128/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 21 ottobre 2009 che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile
dei pesticidi

Articolo 12
Riduzione dell’uso di pesticidi o dei rischi in aree specifiche

Gli Stati membri, tenuto conto dei necessari requisiti di igiene e incolumità pubblica, della
biodiversità o dei risultati delle pertinenti analisi del rischio, assicurano che l’uso di pesticidi sia
ridotto al minimo o vietato in specifiche aree. Sono adottate adeguate misure di gestione del rischio
e vengono presi in considerazione, in primo luogo, l’uso di prodotti fitosanitari a basso rischio, quali
definiti nel regolamento (CE) n. 1107/2009, nonché misure di controllo biologico. Le specifiche aree
in questione sono le seguenti: a) le aree utilizzate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili quali
definiti all’articolo 3 del regolamento (CE) n. 1107/2009, quali parchi e giardini pubblici, campi
sportivi e aree ricreative, cortili delle scuole e parchi gioco per bambini, nonché in prossimità di
aree in cui sono ubicate strutture sanitarie.

NORMATIVA EUROPEA

DIRETTIVA 2009/128/CE 
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Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre
2009 relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le
direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE

Art. 3 comma 14 – “Gruppi vulnerabili”

Le persone che necessitano di un’attenzione particolare nel quadro della valutazione degli
effetti acuti o cronici dei prodotti fitosanitari sulla salute. Tale categoria comprende:
• le donne incinte e in allattamento;
• i nascituri;
• i neonati e i bambini;
• gli anziani;
• i lavoratori;
• i residenti fortemente esposti ai pesticidi sul lungo periodo.

NORMATIVA EUROPEA

Regolamento (CE) n. 1107/2009
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Decreto Legislativo 14 agosto 2012, n. 150 “Attuazione della direttiva 2009/128/CE che
istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi”

Art. 15 – Riduzione dell'uso dei prodotti fitosanitari o dei rischi in aree specifiche.

1. Il Piano definisce misure appropriate, per la tutela di aree specifiche, elencate al comma 2, tenuto
conto dei necessari requisiti di tutela della salute umana, dell'ambiente e della biodiversità e dei
risultati dell'analisi del rischio.
2. Per aree specifiche si intendono:
a) le aree utilizzate dalla popolazione o dai gruppi vulnerabili, come definiti all'articolo 3 del
regolamento (CE) n. 1107/2009 e, in ogni caso, i parchi, i giardini, i campi sportivi e le aree
ricreative, i cortili e le aree verdi all'interno dei plessi scolastici, le aree gioco per bambini e le aree
adiacenti alle strutture sanitarie.

NORMATIVA ITALIANA

Decreto Legislativo 14 agosto 2012, n. 150
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Decreto 22 gennaio 2014 “Adozione del Piano di Azione Nazionale per l’uso
sostenibile dei prodotti fitosanitari”/1

Paragrafo A.5.6 – Misure per la riduzione dell’uso o dei rischi derivanti dall’impiego dei prodotti
fitosanitari nelle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili

Ai fini della tutela della salute e della sicurezza pubblica è necessario ridurre l'uso dei prodotti
fitosanitari o dei rischi connessi al loro utilizzo nelle aree frequentate dalla popolazione o da
gruppi vulnerabili, ricorrendo a mezzi alternativi (meccanici, fisici, biologici), riducendo le dosi di
impiego e utilizzando tecniche e attrezzature, che permettano di ridurne al minimo la
dispersione nell'ambiente.

Le regioni e le provincie autonome possono predisporre linee di indirizzo relativamente
all'utilizzo dei prodotti fitosanitari, per la gestione del verde urbano e/o ad uso della
popolazione, in conformità a quanto previsto dal Piano. Le autorità locali competenti, tenendo
anche conto di tali Linee di Indirizzo, ove disponibili, adottano i provvedimenti necessari per la
gestione del verde urbano e/o ad uso della popolazione, relativamente all'utilizzo dei prodotti
fitosanitari.

NORMATIVA ITALIANA

Decreto 22 gennaio 2014
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Decreto 22 gennaio 2014 “Adozione del Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile
dei prodotti fitosanitari”/2

Le suddette aree includono, a titolo esemplificativo e non esaustivo, comunque, parchi e giardini
pubblici, campi sportivi, aree ricreative, cortili e aree verdi all'interno e confinanti con plessi
scolastici, parchi gioco per bambini, superfici in prossimità di strutture sanitarie, piste ciclabili,
zone di interesse storico-artistico e paesaggistico e loro pertinenze, aree monumentali e loro
pertinenze, aree archeologiche e loro pertinenze, aree cimiteriali e loro aree di servizio.

E' fatto obbligo di avvisare la popolazione attraverso l'apposizione di cartelli che indicano, tra
l'altro, la sostanza attiva utilizzata, la data del trattamento e la durata del divieto di accesso all'area
trattata. La durata del divieto di accesso non deve essere inferiore al tempo di rientro
eventualmente indicato nell'etichetta dei prodotti fitosanitari utilizzati e, ove non presente, nelle
aree frequentate dai gruppi vulnerabili non può essere inferiore a 48 ore.

Nelle aree interessate non possono essere utilizzati prodotti fitosanitari che abbiano tempi di
rientro superiori a 48 ore. Nelle medesime aree si dovrà evitare l'accesso provvedendo ad
un'adeguata e visibile segnalazione e, in relazione alla specifica situazione, ad un'eventuale
delimitazione delle stesse. Ove possibile, i trattamenti devono essere effettuati in orari in cui è
ridotto al minimo il disagio per le persone.

Decreto 22 gennaio 2014
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Decreto 9 agosto 2016: revoca di autorizzazioni all’immissione in commercio e
modifica delle condizioni d’impiego di prodotti fitosanitari contenenti la sostanza
attiva glifosate in attuazione del regolamento di esecuzione (UE) 2016/1313 della
Commissione del 1°agosto 2016

Art.1 – A decorrere dal 22 agosto 2016 si adottano le seguenti disposizioni di modifica delle
condizioni d’impiego di prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva glifosate:

Revoca dell’impiego nelle aree frequentate dalla popolazione o dai gruppi vulnerabili di cui
all’articolo 15, comma 2, lettera a ) decreto legislativo n. 150/2012 quali: parchi, giardini, campi
sportivi e aree ricreative, cortili e aree verdi all’interno di plessi scolastici, aree gioco per
bambini e aree adiacenti alle strutture sanitarie;

Decreto 9 agosto 2016
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DGR n. 1379 del 17 luglio 2012
Approvazione degli Indirizzi regionali per un corretto impiego dei prodotti fitosanitari nonché della
proposta di regolamentazione comunale per l’utilizzo dei prodotti fitosanitari, in applicazione della
deliberazione della Giunta regionale n. 2070/2010.

DGR n. 1262 del 1°Agosto 2016
Approvazione degli Indirizzi regionali per un corretto impiego dei prodotti fitosanitari, nonché della
proposta di regolamentazione comunale per l’utilizzo dei prodotti fitosanitari, in applicazione del
Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari approvato con DM 22 gennaio
2014.

DGR n. 1082 del 30 luglio 2019
(https://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/in-aree-frequentate-dalla-popolazione)
http://www.piave.veneto.it/web/temi/difesa-fitosanitaria

Approvazione dei nuovi Indirizzi regionali per un corretto impiego dei prodotti fitosanitari e dei
requisiti minimi aggiornati di Proposta di regolamentazione comunale/intercomunale per l’utilizzo
dei prodotti fitosanitari, in applicazione del Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei
prodotti fitosanitari (DM 22 gennaio 2014), e delle DGR n. 380 del 28 marzo 2017 e n. DGR n. 1820
del 4 dicembre 2018.

NORMATIVA REGIONALE
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https://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/in-aree-frequentate-dalla-popolazione
http://www.piave.veneto.it/web/temi/difesa-fitosanitaria


Allegato A: 
Indirizzi per un corretto impiego dei prodotti fitosanitari.

Allegato B:
Proposta di Regolamento Comunale/Intercomunale sull’uso dei
prodotti fitosanitari nelle aree frequentate dalla popolazione o da
gruppi vulnerabili e nelle aree adiacenti ad esse.

DGR n. 1082 del 30 luglio 2019
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Misure per la riduzione dei rischi nelle Aree
frequentate dalla popolazione o da gruppi
vulnerabili e nelle aree adiacenti ad esse.

DGR n. 1082 del 30 luglio 2019
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PRINCIPALI AZIONI RAFFORZATIVE rispetto alla DGR 1262/2016
Definizione di:

1) Siti altamente sensibili:

Strutture collettive, incluse le loro pertinenze, frequentate in maniera continuativa e
prolungata, per l’intero anno o per uno o più periodi dell’anno, da soggetti in età
evolutiva (0-17 anni), che costituiscono un sottogruppo di popolazione particolarmente
vulnerabile ai possibili effetti sulla salute dei prodotti fitosanitari; a titolo esemplificativo e
non esaustivo, sono da ricomprendersi in questa categoria:

•i Servizi educativi per l’infanzia, le Scuole per l’infanzia;

•le Scuole primarie, le Scuole secondarie di I e II grado;

•le Comunità educative, riabilitative e terapeutiche per minori;

•i parchi gioco per bambini;

•i centri estivi e i centri parrocchiali.

DGR n. 1082 del 30 luglio 2019
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PRINCIPALI AZIONI RAFFORZATIVE rispetto alla DGR 1262/2016

2) Popolazione interessata:

(D.Lgs n. 150/2012, art. 3, comma l) le persone residenti o domiciliate all’interno e in
prossimità delle aree in cui vengono effettuati i trattamenti con prodotti fitosanitari.

3) Area omogenea intercomunale:

Ai fini del presente Regolamento si intendono i territori comunali limitrofi, caratterizzati
da uno specifico tessuto agricolo produttivo e da aspetti comuni sotto il profilo
ambientale (clima, suolo, morfologia) e antropico (paesaggio, tradizioni, storia, cultura),
che presentano un determinato settore produttivo agricolo quale punto di forza (es. DOC
– Denominazione di Origine Controllata e DOP – Denominazione di Origine Protetta).

DGR n. 1082 del 30 luglio 2019
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Individuazione delle Aree comunali frequentate dalla popolazione 
o da gruppi vulnerabili/1

Con provvedimento dell’Amministrazione comunale, di concerto con l’ULSS competente
per territorio, sono individuate, ai sensi dell’art. II – Definizioni, le aree frequentate dalla
popolazione o da gruppi vulnerabili (come definiti all’art. II, punto 13), i Siti altamente
sensibili, le abitazioni e le pertinenze della popolazione interessata (come definita all’art. II,
punto 2). Rimane facoltà dell’Amministrazione comunale individuare altri tipi di aree per
cui sono previste specifiche misure e limitazioni all’utilizzo di prodotti fitosanitari.

L’Amministrazione comunale, individua in ambiente urbano ai fini della gestione del verde:

le aree dove l’utilizzo di prodotti fitosanitari di origine chimica è vietato;

le aree dove i prodotti fitosanitari di origine chimica possono essere usati
esclusivamente all’interno di un approccio integrato con mezzi alternativi, di tipo biologico,
fisico o meccanico, e mediante una programmazione degli interventi. In ogni caso i metodi
e le misure di controllo alternative dovranno rappresentare la scelta prioritaria di
trattamento.

DGR n. 1082 del 30 luglio 2019
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Individuazione delle Aree comunali frequentate dalla
popolazione o da gruppi vulnerabili/2

Le aree individuate dovranno essere riportate in apposita cartografia 1:5.000 con
allegato l’elenco delle stesse. La cartografia è oggetto di periodico aggiornamento e di
adeguata informazione alla popolazione e alle Amministrazioni confinanti, che devono
prendere atto dei vincoli sovracomunali.

Fatte salve le disposizioni vigenti in materia urbanistica, paesaggistica e ambientale per i
nuovi impianti e/o reimpianti di vigneti e frutteti il titolare, prima della messa a dimora
dell’impianto, deve presentare all’Amministrazione comunale, e alla ULSS competente
per territorio, una dichiarazione attestante il rispetto delle prescrizioni minime per i
trattamenti fitosanitari nelle aree agricole adiacenti alle aree frequentate dalla
popolazione, in conformità a quanto prescritto dal Regolamento di Polizia rurale – “Uso
dei prodotti fitosanitari nelle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi
vulnerabili e nelle aree adiacenti ad esse”.

DGR n. 1082 del 30 luglio 2019
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Prescrizioni minime per i trattamenti nelle AREE AGRICOLE ED 
EXTRA-AGRICOLE ADIACENTI alle Aree frequentata  dalla 

popolazione o da gruppi  vulnerabili o adiacenti alle abitazioni 

AREE AGRICOLE ED EXTRA-AGRICOLE ADIACENTI
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Ampiezza fascia di rispetto 
non trattata 

Trattamento verso 
l’interno delle 
ultime tre file 
della coltura 

Utilizzo ugelli che 
abbattano la 
deriva del 50%

Additivo 
antideriva
(*)

Siepe naturale al verde 
o artificiale che superi 
di 1 metro l’altezza 
della coltura 

10 metri X X X

10 metri X X X
10 metri Effettuati con irroratrici a tunnel

(*) In etichetta del prodotto “additivo antideriva” deve presentare una percentuale di abbattimento della deriva del 50%

Ferme restando le prescrizioni più limitative riportate in etichetta del PF utilizzato, la distanza dei 30
metri può essere ridotta ad una distanza minima di 10 metri, purché al momento della distribuzione
dei PF sia adottata almeno una delle seguenti combinazioni contestuali di tre misure di
contenimento della deriva, che si riportano a titolo esemplificativo nelle tabelle seguenti:

DGR n. 1082 del 30 luglio 2019
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Nel caso di colture arboree

Nel caso di colture erbacee

Ampiezza fascia di rispetto 
non trattata 

Utilizzo ugelli che 
abbattano la deriva del 50%

Utilizzo ugelli di fine 
barra a “getto 
asimmetrico”

Siepe naturale al verde 
o artificiale che superi 
di 1 metro l’altezza 
della coltura

10 metri X X
10 metri X X
10 metri Utilizzo di ugelli che abbattono la deriva del 50% in associazione  con una barra 

irroratrice a manica d’aria, solo in presenza di una coltura già sviluppata.



In caso di uso dei PF non compresi al comma 1) lettera a) e b) dell’ art 10, ferme restando
le prescrizioni più limitative riportate in etichetta del PF utilizzato. La fascia di rispetto di 10
metri può essere ridotta fino a un minimo di 5 metri dal confine, a condizione che siano
applicate le misure di contenimento della deriva che si riportano a titolo esemplificativo
nelle tabelle seguenti:

Ampiezza fascia di rispetto 
non trattata 

Trattamento verso 
l’interno delle 
ultime tre file 
della coltura 

Utilizzo ugelli 
che abbattano la 
deriva del 50%

Additivo 
antideriva
(*)

Siepe naturale al 
verde o artificiale che 
superi di 1 metro 
l’altezza della coltura 

5 metri X X X
5 metri X X X
5 metri Effettuati con irroratrici a tunnel

(*) In etichetta del prodotto “additivo antideriva” deve presentare una percentuale di abbattimento della deriva del 50%

DGR n. 1082 del 30 luglio 2019
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Nel caso di colture arboree

Nel caso di colture erbacee

Ampiezza fascia di rispetto 
non trattata 

Utilizzo ugelli che 
abbattano la deriva del 50%

Utilizzo ugelli di fine 
barra a “getto 
asimmetrico”

Siepe naturale al verde 
o artificiale che superi 
di 1 metro l’altezza 
della coltura

5 metri X X
5 metri X X
5 metri Utilizzo di ugelli che abbattono la deriva del 50% in associazione  con una barra 

irroratrice a manica d’aria, solo in presenza di una coltura già sviluppata.



Qualora nella fascia di rispetto di 5 metri dal confine siano presenti, alla
data di entrata in vigore del Regolamento di Polizia Rurale, filari di
vigneti o frutteti:

i trattamenti devono essere effettuati con lancia a mano, dall’esterno verso
l’interno, previo avviso al confinante e si possono utilizzare esclusivamente
prodotti fitosanitari previsti nella coltivazione con metodi biologici, ad esclusione
di quelli che riportano le frasi di pericolo di cui all’art. XVII, comma 1.

Diversamente, deve essere presente o messa a dimora una siepe naturale con
porosità ottica bassa o una barriera artificiale provvisoria che superi di 1 metro
l’altezza della coltura in filare

DGR n. 1082 del 30 luglio 2019
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Prescrizioni rafforzative per Siti altamente sensibili
Nelle aree agricole ed extra-agricole

Siti altamente sensibili
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MISURE PER LA RIDUZIONE DELL’USO O DEI 
RISCHI DERIVANTI DALL’UTILIZZO DEI 

PRODOTTI FITOSANITARI

SANZIONI E AZIONI DI CONTROLLO
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Sanzioni e azioni di controllo
(DGR n. 1082/2019 – Art  18)

1. Le violazioni delle norme sul corretto acquisto, utilizzo e detenzione dei prodotti fitosanitari
sono sanzionate secondo le disposizioni legislative e normative che regolamentano la materia.

2. Qualora l’utilizzo di prodotti fitosanitari risulti essere lesivo dell’incolumità o del rispetto
ambientale deve essere segnalato alle autorità (Sindaco, ULSS, etc..) competenti per territorio
per i necessari provvedimenti.

3. Fatto salvo quanto previsto dalla normativa specifica di settore e qualora il fatto non costituisca
reato le violazioni alle norme del presente Regolamento, secondo quanto disposto dalla DGR n.
1133/2017, sono accertate da:
 il Servizio regionale di vigilanza di cui alla legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30

"Collegato alla legge di stabilità regionale 2017";
 le ULSS competenti per territorio;
 l’AVEPA nell'esercizio delle proprie funzioni;
 gli Ufficiali ed Agenti di Polizia Giudiziaria.

28

DGR n. 1133 del 19 luglio 2017 



4. Per l'accertamento delle violazioni e l’applicazione delle sanzioni, così come per le contestazioni avverso le 
sanzioni comminate si osservano le disposizioni e le procedure stabilite dalla normativa vigente. In particolare la 
DGR n. 1133/2017, all’Allegato A, ha approvato il modello di verbale di accertamento e contestazione da 
utilizzare in Sede di controllo, nonché le seguenti modalità da attivare per la trasmissione del verbale di 
accertamento, contestazione e notifica:
 venga trasmesso al Sindaco competente per territorio copia del verbale di accertamento e contestazione di 

illecito amministrativo;
 entro 30 giorni dalla data di contestazione e notificazione il trasgressore possa presentare scritti difensivi o 

chiede di essere sentito dal Sindaco stesso;
 il Sindaco, valutate le motivazioni difensive, ha facoltà di inviare ordinanza relativa all’ingiunzione o 

all’archiviazione in base all’art. 18 della Legge 689/1981;
 venga trasmesso all’Ufficio accertatore il riscontro del versamento o dell’ordinanza del Sindaco;
 qualora l’Ufficio accertatore non riceva comunicazione di avvenuto pagamento, trascorsi 60 giorni dalla 

notifica, lo stesso Ufficio provvederà ad inviare rapporto scritto al Sindaco, in base all’art. 17 della Legge 
689/1981;

 il Sindaco, ricevuto il rapporto, dovrà emettere ordinanza di pagamento della sanzione;
 venga dato annualmente (entro 31 dicembre) riscontro alla Regione Veneto – Direzione Agroambiente, 

Caccia e Pesca, – mediante  una relazione dettagliata sulle attività di controllo svolte e sulle sanzioni 
emesse, così come stabilito al punto 5) del deliberato della DGR n. 1133/2017.

5. Le violazioni alle norme del presente Regolamento, salvo che il fatto non costituisca reato oppure non sia 
sanzionato da altre norme specifiche e fatto salvo quanto previsto dalla Legge 24/11/1981, n. 689 e s.m.i., sono 
punite con le sanzioni amministrative previste dall’art. 24 del D.Lgs n. 150/2012 così come esplicitate 
nell’Allegato A.

Sanzioni e azioni di controllo/2
(DGR n. 1082/2019 – Art. 18)
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DGR n. 1133 del 19 luglio 2017 



DGR n. 1133 del 19 luglio 2017 – Allegato A
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https://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/accertamento-e-sanzioni

https://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/accertamento-e-sanzioni


MISURE PER LA RIDUZIONE DELL’USO O DEI 
RISCHI DERIVANTI DALL’UTILIZZO DEI 

PRODOTTI FITOSANITARI

LISTA PRODOTTI FITOSANITARI 
Utilizzabili/divieto utilizzo
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Lista dei prodotti fitosanitari utilizzabili nelle aree frequentate dalla
popolazione e da gruppi vulnerabili in conformità alle disposizioni del PAN
di cui ai punti A.5.6.1 e A.5.6.2),
(Art. 5, comma 5)

La U.O. Fitosanitario mantiene costantemente aggiornata sul sito del Portale PIAVE e
sulla propria pagina ufficiale web regionale la lista dei prodotti fitosanitari che si
possono utilizzare nelle zone frequentate dalla popolazione e lista delle sostanze
attive/prodotti fitosanitari il cui impiego è vietato nella fascia di rispetto dei 40
metri dalle aree frequentate dalla popolazione o dalle abitazioni e loro pertinenze

https://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/u.o.-fitosanitario

DGR n. 1082 del 30 luglio 2019
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Lista dei prodotti fitosanitari utilizzabili nelle aree frequentate dalla 
popolazione e da gruppi vulnerabili
Art. 5, comma 5 e art. 9

I prodotti fitosanitari utilizzabili sono raggruppati in:

ERBICIDI
PRODOTTI A BASE DI MICRORGANISMI
PRODOTTI A BASE DI SPINOSAD
PRODOTTI A BASE DI FEROMONI 

DGR n. 1082 del 30 luglio 2019
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Lista delle sostanze attive / prodotti fitosanitari il cui impiego è vietato nella
fascia di rispetto dei 40 metri dalle aree frequentate dalla popolazione o dalle
abitazioni e loro pertinenze
Art. 10 comma 1, lettera a

PRODOTTI CONTENENTI SOSTANZE CANDIDATE ALLA SOSTITUZIONE per la tossicità 
acuta

 Candidati alla sostituzione per la DGA (Dose Giornaliera Ammissibile)

 Candidati alla sostituzione per la DAR (Dose Acuta di Riferimento)

 Candidati alla sostituzione per la LAEO (Livello Ammissibile Esposizione Operatore)

PRODOTTI CONTENENTI SOSTANZE CANDIDATE ALLA SOSTITUZIONE possibili 
interferenti endocrini

DGR n. 1082 del 30 luglio 2019
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Misure per la riduzione dei rischi derivanti
dall’utilizzo dei prodotti fitosanitari.
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Difesa integrata

La direttiva 128/2009 definisce la difesa integrata come . “L’attenta considerazione di
tutti i metodi di protezione fitosanitaria disponibili e la conseguente integrazione di tutte
le misure appropriate, volte a scoraggiare lo sviluppo di popolazioni di organismi nocivi e
che mantengono l’uso di prodotti fitosanitari e altre forme d’intervento a livelli che siano
giustificati in termini ecologici, riducendo o minimizzando i rischi per la salute umana e
per l’ambiente”

Viticoltura sostenibile

L’Organizzazione Internazionale della Vigna e del Vino (OIV) definisce la viticoltura
sostenibile come quell’Approccio globale commisurato ai sistemi di produzione e di
trasformazione delle uve, associando contemporaneamente la sostenibilità economica
delle strutture e dei territori, la produzione di prodotti di qualità, considerando i requisiti
specifici della viticoltura sostenibile, dei rischi legati all’ambiente, la sicurezza dei
prodotti e la salute dei consumatori e la valorizzazione degli aspetti patrimoniali, storici,
culturali, ecologici e paesaggistici.
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Sostenibilità in Viticoltura  - I principali interpreti

1) Adesione ai sistemi di supporto alle decisioni (DSS, Decision Support System)
utilizzato in viticoltura, per un aiuto alla gestione fitosanitaria del vigneto. Grazie alla
geolocalizzazione del vigneto si possono avere informazioni in tempo reale:

•sulla situazione agrometeorologica;

•sul livello di rischio fitosanitario grazie ai modelli previsionali;

•sull’effetto degli interventi;

In pratica il viticoltore può utilizzare il sistema per prendere decisioni informate circa la 
gestione del vigneto.

2) Adesione al sistema di qualità Nazionale di produzione Integrata (SQNPI).

3) Adesione al Metodo di produzione biologico.

4) Adesione a sistemi di viticoltura sostenibile.

DGR n. 1082 del 30 luglio 2019. Allegato A  cap. XIII

DGR n. 1820 del 4 dicembre 2018
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DGR 1507 del 15 ottobre 2019

Iniziative a sostegno della Candidatura UNESCO “ Colline del 
Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene”
Adozione Disciplinare Tecnico
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DGR n. 1082 del 30 luglio 2019. 

DGR 1507 del 15 ottobre 2019

Iniziative
3.12 L’esecuzione dei trattamenti con prodotti fitosanitari ed erbicidi e le modalità di
utilizzazione/distribuzione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue, saranno
soggetti al rispetto del Regolamento Intercomunale di Polizia Rurale redatto in conformità al Piano
di Azione Nazionale vigente per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN), di cui agli indirizzi
regionali approvati con la DGR n. 1082 del 30 luglio 2019

Fasce di rispetto e distanze
5.2 I filari dei vigneti o di altre coltivazioni arboree, di nuovo impianto dovranno essere posti a una
distanza non inferiore a:
•6 m dal ciglio stradale di strade ad uso pubblico e/o piste ciclabili, dai confini di proprietà e dagli
orti famigliari;
•10 m dalla parete più vicina dei fabbricati a destinazione residenziale;
•10 m da zone ad alta destinazione urbanistica, da zone a diverso livello di compatibilità e/o di
elevata sensibilità ambientale.
Comunque nel rispetto dei requisiti minimi non derogabili approvati con DGR 1082 del 30 luglio
2019 all’allegato B, art. 5, punto 4.

5.4 Gli aspetti di sicurezza e di salute pubblica rispetto alle norme di trattamento di vigneti ed
altre colture, sono disciplinati dal Regolamento di Polizia Rurale che potrà stabilire diverse
modalità e distanze tenuto conto di quanto approvato con DGR. 1082 del 30 luglio 2019, nonché:
•della presenza di siepi o fascia arboreo-arbustiva di almeno 3 m di altezza;
•dell’adozione certificata di coltivazioni biologiche;
•di particolari condizioni ambientali (quota, esposizione ventilazione).
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